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Premessa
L’amministrazione comunale guidata dal sindaco Sig.ra Angela Zibordi si è contraddistinta in questi anni nel dover
operare in situazioni di emergenza. Così è stato nel 2012, pochi giorno dopo le elezioni, ci si è ritrovati da subito a
dover gestire un sisma che ha colpito un area geografica compresa fra Emilia Romagna, Lombardia e Veneto con
tutto quel che ha comportato nell’immediato e negli anni successivi, così oggi a distanza di circa 8 anni, ci
ritroviamo coinvolti in una nuova emergenza questa volta di carattere prettamente sanitario a causa di una
pandemia diffusasi a livello mondiale e che in Italia ha visto la nostra Regione, la Lombardia, fra le più colpite.
Quando si agisce in uno stato di emergenza ci si ritrova per forza di cose a dover decidere in fretta! Lavorare sotto
pressione è gravoso e in emergenza la pianificazione passa in secondo piano.

Il bilancio di previsione che si porta all’attenzione dei sig.ri consiglieri è stato sviluppato, con la collaborazione di
tutti gli uffici, dei responsabili dei servizi, del Sindaco e dei rispettivi Assessori, attraverso l’analisi di ogni settore
di riferimento, tuttavia si tratta di un bilancio abbozzato prima che il virus conosciuto come Covid‐19 scoppiasse
con tutta la sua virulenza e pertanto alcuni aspetti potrebbero rivelarsi obsoleti anche se prima della sua stesura
nella forma attuale si sono apportati dei correttivi che probabilmente saranno insufficienti rispetto a quanto
avverrà nei prossimi mesi. Allo stato attuale non è ipotizzabile prevedere quale sarò lo scenario futuro sia a
carattere locale che in Italia e nel resto del mondo, ed era altresì improponibile continuare far lavorare gli uffici in
esercizio provvisorio.

Per quanto ci riguarda, nell’immediato, è presumibile attendersi un crollo delle entrate (a mero titolo di esempio
mi preme portare alla Vs. attenzione che con delibera di Giunta Comunale n° 25 del 14/04/2020 si è provveduto
ad esentare le famiglie dal pagamento dei servizi scolastici ed extrascolastici per la sospensione delle attività
scolastiche a seguito dell’emergenza sanitaria) all’emergere di nuove povertà alle quali saremo chiamati a dare
risposte e sostegno senza sapere quanti e quali risorse si potranno mettere in campo nel corso di tutto il triennio
2020‐2022. E’ facile supporre che da qui a fine anno saranno molte le variazioni da apportare al bilancio di
previsioni. Per le motivazioni di cui sopra la giunta ha ritenuto di deliberare e conseguentemente portare
all’attenzione dei sig.ri consiglieri il Documento Unico di Programmazione (DUP) ed il collegato bilancio di
previsione redatti in una forma che riteniamo flessibile onde intervenire con gli opportuni correttivi nel corso
dell’anno per far fronte di volta in volta alle esigenze e ai bisogni che insorgeranno senza per questo dimenticare
quelle che sono le progettualità generali, originariamente contenute nelle Linee Programmatiche di Mandato.



Premessa
Tuttavia prima di soffermarci sui dati esclusivamente tecnici, occorre evidenziare i seguenti fattori, che
ritengo necessari per comprendere i contenuti che contraddistinguono in linea generale gli strumenti di
programmazione che verranno sottoposti alla Vostra attenzione. Innanzitutto il principio dell’obbligo di
approvazione dei bilanci preventivi, fissato dal legislatore dall’art. 151, comma 1, del Decreto Legislativo
18 agosto 2000 n. 267 alla data del 31 dicembre è andato a contrastare con una serie di disposizioni
normative inserite dal legislatore attraverso la Legge di Bilancio 2020. Il dato paradossale deriva dal fatto
che, sin dalla primissima versione del suddetto disegno di legge, veniva fissata una proroga per
l’approvazione dei suddetti Bilanci preventivi 2020/2022 addirittura al 30 giugno 2020. Ciò in ragione, ad
esempio, della riforma dell’IMU e della TASI che verrebbero unificate in un unico tributo comunale con
una nuova disciplina. A ciò si deve aggiungere la deliberazione ARERA n. 443 del 31 ottobre 2019,
pubblicata il 1° novembre 2019, recante una nuova disciplina sull’approvazione dei Piani finanziari per la
gestione della TARI: gli adempimenti procedimentali contenuti hanno suscitato in ambito nazionale viva
riprovazione da parte del mondo delle autonomie locali, tant’è vero che il legislatore è stato costretto a
correre ai ripari con un emendamento inserito nella legge n. 157 del 19 dicembre 2019, di conversione
al Decreto Legge 26 ottobre 2019 n. 124 recante “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze
indifferibili”.

Seppur a fronte di questi nuovi e complessi scenari normativi, alle criticità emerse con lo svilupparsi della
pandemia abbiamo ritenuto di andare avanti e di sviluppare il nuovo bilancio. Ci preme evidenziare che
le numerose innovazioni in programma, attraverso la già citata legge 19 dicembre 2019, n. 157 di
conversione al D.L. n. 124/2019, la Legge di Bilancio che comprende nuove disposizioni in materia di
bilanci comunali e di tasse e tributi locali ci impongono di presidiare la situazione e di intervenire con
tutti gli strumenti necessari, mediante gli strumenti normativi a nostra disposizione. Altrettanto valga per
il sistema tributario, denso di modifiche legislative.



Premessa
Come preannunciato dovremo essere pronti ad intervenire, nei prossimi mesi, e ad apportare le
necessarie norme regolamentari di attuazione in ambito locale, nella consapevolezza della crescente
necessità di dover continuare nel fornire i servizi al territorio e ai cittadini Dossesi pur dovendo fare i
conti con una legislazione frastagliata e in continua mutazione.

E’ doveroso ricordare che il bilancio di previsione rappresenta uno degli atti più importanti nella vita
amministrativa dell’ente locale sotto due profili diversi, ma allo stesso tempo integrati tra loro:
1) da un lato, il bilancio assume una rilevanza politico‐amministrativa in quanto racchiude i

programmi e gli indirizzi di gestione che l’amministrazione intende attuare nell’arco di tempo
considerato;

2) dall’altro, è vincolante poiché si pone come uno strumento giuridico necessario per l’effettuazione
delle spese e per il reperimento delle entrate, ivi indicate. In tal senso, il bilancio preventivo è
definito “autorizzatorio” o “autorizzativo” perché gli stanziamenti di spesa costituiscono limite
all’assunzione di impegni (fatta eccezione per le partite di giro ed i rimborsi delle anticipazioni di
tesoreria), mentre gli stanziamenti di entrata autorizzano il reperimento delle relative risorse
finanziarie.

La Giunta Comunale, con propria deliberazione n.22 in data 07 Aprile 2020 ha approvato la nota di
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP); e in pari data con delibera n.23, ha
approvato lo schema del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2020‐2022 (comprensivo dei
relativi allegati) che sottoponiamo all’esame e approvazione di questo Organo Consiliare, seppur a
fronte della situazione emergenziale che tutto il paese sta vivendo e delle innumerevoli dinamiche
legislative in continua evoluzione, che riassumeremo sommariamente



Entrate

Avanzo di 
Amministrazione 

applicato
€ 70.726,13



Entrate
Titolo 1°
Entrate 

tributarie

Titolo 2°
Trasferimenti 

correnti

Titolo 3°
Entrate 

Extra tributarie

Titolo 4°
Entrate in

Conto capitale

€ 628.850,00

Imposte, tasse e altre 
entrate tributarie
dell’ente compreso

il fondo di 
solidarietà comunale (FSC)

Contributi e trasferimenti
da Stato, Regione e 

altri enti € 167.621,86

Proventi dei servizi pubblici
dell’ente quali mensa 

trasporti ecc., proventi dei 
beni dell’ente quali fitti

Attivi, Cosap, entrate per 
repressione  illeciti quali 

Violazioni del CdS

Proventi per alienazione
beni del patrimonio e 

Immobili, oneri di 
Urbanizzazione, e contributi 

in conto capitale a fondo 
perduto

€ 362.500,00

€ 1.000.624,00



Entrate
Titolo 5°

Entrate da
riduzione attività 

finanziaria

Titolo 6°
Accensione

prestiti

Titolo 7°
Anticipazioni da 

tesoreria

Titolo 9°
Entrate per

Conto di terzi

€ 0Alienazioni di 
partecipazioni

Assunzioni di nuovi 
mutui e prestiti. € 0

Eventuali anticipazioni
a breve del tesoriere

Partite di giro quali depositi
cauzionali, ritenute per 
conto dello stato e terzi € 582.000,00

€ 500.000,00



Confronto fra entrate in parte corrente e in parte investimenti

ENTRATE PARTE CORRENTE

TITOLO 1°
Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 

perequativa
€ 628.850,00

TITOLO 2° Trasferimenti correnti € 167.621,86

TITOLO 3° Entrate extratributarie € 1.000.624,00

Avanzo di amministrazione per spese correnti

Fondo pluriennale vincolato parte corrente

TOTALE ENTRATA € 1.797.095,86

ENTRATE PARTE INVESTIMENTI

Titolo 4° Entrate in conto capitale €      362.500,00 

Titolo 6° Accensione prestiti €                     -

Quota Titolo 2° finanziato con avanzo economico €                     -

Avanzo di amm.ne per spese di investimento €        70.726,13 

Fondo pluriennale vincolato parte invest. €                     -

TOTALE ENTRATA € 433.226,13

IL TOTALE DELLE ENTRATE  AMMONTA COMPLESSIVAMENTE AD € 3.312.321,99

54% delle 
Entrate

13% delle 
Entrate



Spesa

Titolo 1°
Spese correnti

Titolo 2°
Spese in conto 

capitale

Titolo 3°
Spese per 

incremento attività
finanziarie

Titolo 4°
Rimborso di 

prestiti

€ 1.765.246,86
Spese di funzionamento, di gestione,
del personale, prestazioni di servizi
e acquisti di beni, contributi a fondo

perduto a terzi

Investimenti dell’ente previsti nel 
Piano LL.PP., acquisti di

beni durevoli
€ 433.226,13

Acquisto di partecipazioni

Rimborso rate mutui in essere con 
privati e Cassa DD.PP.

€ 31.849,00

€ 0



Spesa

Titolo 5°
Chiusura anticipazioni

da tesoreria

Titolo 7°
Spese per 
conto terzi

€ 500.000,00Restituzioni anticipazione
Al Tesoriere

«Partite di giro»
Quali restituzione di depositi

cauzionali, versamento di ritenute
allo stato e a terzi

€ 582.000,00



Confronto fra spesa in parte corrente e parte investimenti

RIEPILOGO SPESA PARTE CORRENTE
TITOLO 1° Spese correnti € 1.765.246,86
TITOLO 4° Rimborso di prestiti € 31.849,00

TOTALE SPESA CORRENTE € 1.797.095,86

RIEPILOGO SPESA PARTE INVESTIMENTI
TITOLO 2° Spese in conto capitale € 433.226,13

TOTALE SPESA CORRENTE € 433.226,13

54% della 
Spesa

13% della 
Spesa

IL TOTALE DELLA SPESA  AMMONTA COMPLESSIVAMENTE AD € 3.312.321,99



Approfondimenti

Ci si rende conto che, attraverso la presente relazione espositiva, non è certamente possibile riassumere ed
enucleare tutti gli interventi ricompresi all’interno della programmazione di bilancio.
Quanto sopra esposto rappresenta una fotografia del quadro generale sviluppato attraverso il Bilancio e il DUP,
ma è evidente che la presente esposizione riveste natura riassuntiva e non certamente esaustiva.

Per questo ritengo doveroso soffermarci su alcuni aspetti del bilancio di previsione, innanzitutto mi preme
precisare che anche quest’anno, come per i precedenti, non è previsto il ricorso all’assunzione di nuovi mutui e
prestiti, così come faremo tutto il possibile per non accedere all’utilizzo dell’anticipazione di cassa anche se
prevista in bilancio. Rimanendo un attimo sulle entrate quest’anno registriamo una minor entrata:
• di €22.360,64 derivante dal contributo per sviluppo investimenti;
• di €10.242,02 ascritta al fondo di solidarietà comunale (FSC) per l’applicazione del taglio sospeso in

relazione alla 2° spending review e pertanto l’FSC nel 2020 si attesta su un importo pari a €146.600,00.

Sul fronte tasse e tributi è confermata l’aliquota dello 0,8% all’addizionale Irpef con fascia di esenzione per
redditi fino a €10.000,00, mentre per quanto concerne la nuova Imu si precisa che sarà oggetto di discussione e
confronto in un prossimo consiglio comunale in occasione della presentazione del nuovo regolamento. I
proventi per sanzioni a violazioni al codice della strada ammontano a soli €500,00, è noto che questo tema è
spesso dibattuto nei consigli comunali. Alle amministrazioni in carica viene mossa l’accusa di far cassa mettendo
le mani nelle tasche dei propri cittadini o di voler far quadrare il bilancio con quella che si prospetta come una
tassa occulta. Noi saremo certamente accusati di non far niente per la sicurezza dei nostri cittadini, è mia
opinione che servono personale formato e strumentazioni adeguate per garantire efficienza e al contempo
sicurezza, ma i costi da sostenere per un piccolo ente come il nostro sarebbero importanti e anche il ricorso,
come avvenuto in passato, al noleggio di un rilevatore di velocità si è rivelato essere oneroso senza per altro
aver raggiunto i risultati sperati.



Approfondimenti

Come abbiamo visto in parte corrente al Titolo 1° sono imputati € 1.765.246,86, a tal proposito vorrei
soffermarmi brevemente su alcune missioni che concorrono a tale importo.

Partirei dalla Missione 1 il cui scopo, come descritto nel DUP, è regolare il funzionamento dell’attività
amministrativa propria dell’ente, garantire adeguati standard qualitativi e quantitativi, migliorare l’attività di
coordinamento tra le varie unità operative, migliorare inoltre il rapporto tra l’ente comunale e gli utenti dei
servizi con le risorse proprie dell’ente e le dotazioni strumentali in essere. Sarà curata l’attività di
comunicazione del comune verso la cittadinanza utilizzando a tal fine il sito istituzionale.

Servizi scolastici e alla persona, l’amministrazione intende perseguire il mantenimento di tutti i servizi in essere
ed il bilancio è finalizzato al raggiungimento anche di questo obbiettivo. Tuttavia, come anticipato in premessa,
a causa della pandemia ad oggi non si sa con quali modalità potranno essere svolti i servizi, quali
provvedimenti saranno da adottare e quante risorse materiali ed economiche, se non anche di personale, si
renderanno necessarie. Riteniamo che su questi aspetti le modifiche da apportare al bilancio saranno molte sia
per la parte entrata che per la spesa. Un esempio su tutti, per far capire il clima di incertezza che stiamo
vivendo, riguarderebbe il trasporto scolastico. Nel decreto Cura Italia si legge che i Comuni sarebbero di fatto
obbligati a pagare questo servizio alle aziende del trasporto pubblico, anche per i mesi in cui non è stato
utilizzato, un obbligo che metterebbe a serio rischio il bilancio di molti enti locali. A fronte di quanto fin qui
esposto sono state assegnate le seguenti risorse

Missione 4 Istruzione e diritto allo studio 9% Tit. 1°della spesa corrente€ 159.390,00

Missione 12 Diritti sociali, politiche e famiglia € 187.200,00 11% Tit. 1°della spesa corrente

Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione € 519.320,00 29% Tit. 1°della spesa corrente



Approfondimenti
Per quel che concerne le opere pubbliche, il piano triennale prevede:
• interventi di riqualificazione degli spazi urbani su via Roma per €350.000,00 nel 2020 e €1.459.966,63 nel

2021;
• Interventi di riparazione e sistemazioni stradali per €260.000,00 nel 2020;
• Manutenzione straordinaria manti stradali e dossi per €285.812,00 nel 2021.
Approfitto per comunicare ai signori consiglieri che siamo beneficiari di due contributi, uno di €50.000,00 da parte
dello Stato, l’altro di €100.000,00 da parte della Regione. In entrambi i casi si tratta di contributi destinati alla
realizzazione di opere pubbliche, in funzione delle indicazioni contenute nei decreti di assegnazione sono in corso
di valutazione la progettualità e le priorità degli interventi da realizzare.

Prima di concludere un breve cenno sul Fondo Crediti Dubbia Esigibilità, l’art. 1, comma 882, della legge 205/2017
fissa la percentuale minima di accantonamento per l'anno 2020 al 95% e dall'anno 2021 al 100%. Pertanto il Fondo
Crediti accantonato risulta essere di:
• €39.100,00 nel 2020;
• €21.400,00 nel 2021;
• €21.400,00 nel 2022.



Conclusione
Affrontare la presentazione del bilancio di previsione non è mai facile perché non siamo chiamati solo a
commentare dei numeri, ma col bilancio, di fatto, si propongono scelte che impatteranno sulla vita di tutta la
comunità. Credo che qualsiasi considerazione non possa prescindere dal quadro generale in cui oggi ci troviamo
ad amministrare e che vorrei brevemente ricordare. I dati riportati dall’Istat sull’andamento dell’economia
italiana, riferiti ad ottobre 2019, confermavano un PIL in lieve crescita rispetto alle previsioni, ma a livello globale
le prospettive economiche erano fortemente legate agli sviluppi di questioni rilevanti come le tensioni
commerciali USA Cina, la brexit e il rischio di una recessione globale. In ogni caso, nell’attesa di vedere i dati
dell’ultimo trimestre del 2019, la crescita dell’Italia ragionevolmente si attestava tra lo 0,1 e lo 0,2 del PIL,
confermando la persistenza di un quadro di sostanziale stagnazione dell’economia italiana, condizione che ha
radici antiche, nella grave crisi del 2008. Lo scoppio della pandemia nota come Covid‐19 ha estremamente
modificato il quadro generale internazionale ed è impensabile prevedere oggi cosa potrà accadere domani. Se
prima poteva esserci qualche barlume di certezza ora ci sono solo dubbi mentre sono aumentate le insicurezze.
Sono a rischio posti di lavoro, attività commerciali, attività produttive, artigiani ecc.! Non si sa come potrà
ripartire la scuola, quali misure saranno da adottare, saranno da rivedere i servizi alle persone con particolare
attenzioni ai soggetti più fragili. Siamo tutti in attesa di indicazioni che in questo momento di incertezza tardano a
venire. C’è comunque una consapevolezza diffusa, serviranno molte risorse per sostenere il sistema paese e in
uno scenario come quello attuale, è facile immaginare che dovranno essere riconosciute maggiori risorse agli enti
locali, in particolare ai comuni, primi avamposti a contatto diretto con i cittadini, ai quali in questi anni sono stati
richiesti continui sacrifici.

Il Vice‐Sindaco con delega al bilancio

Mario Loddi


